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Un "grande" 1999 
C 

ari amici Chiocciolini, è con immenso pia­
cere che rivolgo a luHi Voi, tramite il nostro 
giornale, gli auguri sinceri per le prossime 

festività ed in particolare per un "grande" 1999. 
Quando un anno si chiude viene naturale volgere 
un rapido sguardo agli avvenimenti che lo hanno 
caratterizzato per fare un seppur minimo bilancio. 
In questo momento poi, in cui mi appresto a la­
sciare la guida della nostra bella Contrada dopo 
tanti anni trascorsi quale Priore, il mio pensiero 
corre inevitabilmente a scrutare i momenti, lieti e 
meno lieti, di un lungo periodo che non potrò ceno 
dimenticare. La vita di ciascuno di noi è come un 
libro le cui pagine descrivono gli avvenimenti che 
l'hanno caratterizzata. La mia è stata sicuramente 
segnata in maniera indelebile dal rapporto con tutti 
Voi, con il nostro rione e con questa memvigliosa 
ContrJ.da. Le pagine legate in parte o totalmente alla 
Chiocciola sono moltissime e non voglio cadere 
nella retorica o nella celebrazione di quello che è 
stato fano. L'attività che svolge il Priore, seppur dif­
ficile e delicat3., mppresent3. un grande onere ma 
anche e soprattutto un grande onore. E questo è 

quello che mi viene più facilmente in mente: r:lp­
presentare la Chiocciola ha voluto dire per me rap­
presemare una pafle importante di Siena. Ha vo­
luto dire conoscere e frequentare personaggi di ri­
lievo della nostra Cinà e pill in generale di rutto il 
nostro Paese. Ho cercato di sfruttare al massimo per 
noi TUtti questi rappofli e queste conoscenze, cer­
cando di far sì che la nOSln1 Contrada fosse consi­
demla per quello che eSS�t realmeme merila. I fani 
dimostmno la considerazione ottenuta, anche e so­
pmUutto grazie ai gmndi sacrifici che tutti Voi avete 
sempre fauo. Per questo e per avermi dato l'op­
portunità di vivere questa avventura V i  ringrazio 
sinceramente. In questo momento voglio anche rin­
graziare e salutare con affetto tutti i miei collabo­
ratori nella Deputazione, nel Seggio, nei Consigli 
delle Società San Marco e delle Donne, nella Se­
zione Piccoli Chiocciolini. L'augurio sincero di un 
�grande" 1999 va quindi a luni Voi, alle nostre Fa­
miglie e ai nostri nuovi rappresentanti nella Con­
trada. Chiudo queste poche righe augurando un 
"paflicolarmeme grande 1999 al nostrO Capitano, 
a cui va l'affetto di nllti i Chiocciolini nella speranza 
cii una giusta, attesa e meritata Vinoria. 

Il Priore 
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Che rullino i tamburi. .. 

C 
ari Chioccio­

Ilni. voglio 
nuovamente 

e prima di tUllO rin­
graziarvi per la fìdu­
cia che mi è stata rin­
novata con l'ultima 
votazione. 
Fra pochi giorni sarà 
Natale. 
FrJ. pochi giorni an­
com sarà il 1999. Un 
anno questo, imJXlr­
Illnte per la Chioc­
ciola. 
Un anno che 5i pre-
5enta subito con un 
profondo cambi<l­
mento ai vertici della 
Contrada. 
Desidero fin d'ora 
JXlrgere i miei pill 
cari ed affettuosi sa­
lUli a Silv:mo, il no­
Stro Onomndo Priore. 
che dopo sei anni di 
lavoro ha deciso di 
paSS..1re di mano il testimone. 
E' anche giusto da parte mia esprimergli il mio 
sincero ringraziamento per la disJXlnibilità e la 
proficua collaborazione che mi h" dimostmto. 
Abbiamo avuto poco tempo insieme. Ma que­
sto ciò è bastato per instaumre con n:lturalezZ!1 
un positivo rapJXlrto di stima e fiducia. 1\li au­
guro che tutto ciò avvenga anche con il suo 
successore. per dare alla Contrada quella con­
tinuità ed intesa operativa che sono indispen­
sabili per il raggiungimento degli alti obbiet­
tivi che ILlni desideriluno. 
Il tempo passa \'elocemente (almeno per me ha 
questo effetto) e ci troveremo presto ad af­
frontare il primo Palio, quello di luglio, che ci 
deve vedere senz'altro pfO{agonisti. LI speranza 

è cbe l:t fortuna ci dia in sorteggio un buon Gl­
vallo. un cavallo che ci permella di an<bre al 
Palio con concrete possibilltà di Vittoria. 
l\h non è solo di questo cbe vi voglio p:lrlare. 
1-10 ancora nella mente il 29 Giugno quando 
per una inconcepibile quanto assurda ordi­
nanza comunale la nostra Compar.hl è stata co­
stretta a far tacere i propri tamburi durante il 
rientro nel Rione. 
Con grande senso civico, ma anche con 

gmnde amarezza ci siamo adeguati a questa 
disposizione facendo altresì violenza a quelle 
cbe sono le in:tlterabili e s;lcrosante regole di 
palio e di contrada su cui si regge tutta la no­
Slm cultura senese. 
Abbiamo piegato 1.1 testa davanti all'autorità 
comumlle, m3 non ceno dav.mti alht vergo� 
gnosa e arrogante pretesa della nostra avver­
S<lria che intendeva proibirci addiritrun\ il p,IS­
saggio. 
Qucsto grave episodio ci ha fcrili, m,l ci ha 
fallO anche capire molto. Una casa ora è 
ccnll: la Chiocciola questa vOlt:l non conce­
derà per quale che sia il motivo. nessuno 
sconto in merito. 
LI naSini Comp'lrsa dovrà avere ora e per 
sempre nel futuro comportamemi degni di 
questo nome, né più né meno uguali a quelli 
incontestabili delle altre Contrade nel rispetto 
delle tradizioni e delle consuetudini della no­
strJ città. 
I TAMBURI DOVRANNO RULLARE!! 
L'INNO DElLA CHIOCCIOLA DOVRA' ES­
SERE CANTATO E SUONATO!! 

II Capita/IO 

Ma mira 
quello ... 

T 
m le tal/lefolo d'arcbivio ca­
pita di Ìllcontrarne alcune che, 
come quella che vi propo­

niamo, Ì1lllllol1alano momenti appena 
lrascorsi eppure già 101l1ani. 
Ci piacerebbe cbe coloro che ricono­
SCO/IO le pe1'So/le fotografale o c% ro cbe 
additittllra si ritrol'allO iII queste im­
/1IagÌ1;i ci scrivessero e ci ailltassero CI 

capire ill qllale momento l'C'nne scallata 
fa foto e il/ quale circostanza (feste. 
ballcbelti, gite, ecc). 
Sarebbe 1111 imponallte COI/tributo per 
ricos/ni ire la storia recell/e della /7OS/l'a 
contrada e per metlere, fiI/a/meli te, /111 

PO' di ordir/e nelle tallte scalole che con­
seroano queste fotografie. 
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Chiocciola & Tartuca editori 
d i  Maurizio TULiANI 

"-

E 
stato datu :1110.: stampe in questi giorni 
un pitcolo volume di Alessandro U:.-on­
cini dlll titolo Siella iII Fasce. TOfJogra­

ALESSANDRO LEONCINI 
hanistico dell'originario nucleo fortificato cit­
tadino che si sviluppav:\ principalmente in 
quelle aree che oggi troviamo ripartite tra i ter­
ritori di queste due cOllirade. Non solo la Tar­

tuca, come erJ noto. m:\ anche la Chiocciola 
può quindi valliare di possedere territori d:llIe 
origini antichissime, quei luoghi d,t dove si 
profusero una moltitudine di impulsi che det­
tero forla e portarono "l grande sviluppo della 
Siena medievale e, d:1 questa, :J.lb formazione 
delle Contrade. Dalla lettura di questO lavoro 
sarà interessante quindi vedere come doveva 
essere l"antica stmttura della città, quali le fun­
zioni dei suoi spazi e come è andata evol­
vendo quell"area attraverso molteplici modifi­
ca7.ioni del tessuto urbano che l'hanno tra­

sformata come oggi appare ;ti nostri occhi. 

Jìa ed immagini della ··5<.'1/(;/ \'(>f/lS .. la pubbli­
cazione di questo . .,;tggio si deve al contributo 
della Nostra contrad;l e della contr..tda delb Tar­

tuca. C·unione d·intenti, qua::;i semprt� irrealiz­
zabile tra due contrade rivali, (:o stat:l in questO 
caso agevolata d:l una serle di fattori che hanno 
reso facile !"accordo per questa inizi;ltiva co­
nume che arricchisce il panorama degli studi 
sulla nostra città. ]);1 un bto b serietà e b pre­
pa�tzione dell"autore che. in ... ierne alLlpparte­
nenZ:1 ad una diversa contr:lda (la Pantel�t), 
hanno significato un:1 solid:l garanzia d·impar­

zialità ncll·imp0Sl:;Jzione dello studio Dall·llhro 

il soggetto dcl lihro che non h:l per tema la sto­
ria dci Palio e delle ContrJde, bensì le vicende 
storico-urbanistiche della nostr:l citi;" alnnizio 
del MedkX'vo, in un e{XXa cioè hen anteriore 
alla formazione delle attuali Contr:lde. 

"SIENA IN FASCE" 
TOPOGRAFIA E IMMAGINI 

DELLA SENA VETUS 

A cO;:,:1 si deve allora il coimolgimcnto di 
Chioc·ciob .... T:n1UGI e quale il le�;lll1e con le 
istituzioni contradaiole' 1":1 risposta è sem­
plice il territorio. ])alb letlura di questo in, 
teressante saggio si scopriTiI come in e{XXa AI­
tomedievale la più antiC:1 zona :lbit:Ha di Siena 
si articobv;t intorno alle attuali zone di S:ln 
Quirico c Castd\'ecchio. rispettivamente la 

principale chiesa ed il cassero della citù. cioè 
i centri dd poh.:re religioso e laico. L·autore 
1r:lCcia così un;l ricostruzione dell"assetlo UT-

l 400 volumi assegnati ad ognuna delle due 
Contrade presentano nella post-copenina una 
personalizzazione rappresenta dallo stemma 
della relativa contrada: nel nostro caso è stato 
riprodotto lo stesso che \'eniva utilizzato nelle 
pubblicazioni della Chiocciola esatlmnente un 
St..'C010 fa. Una copia di questo volume $.:lrJ. of­
ferta in omaggio a coloro che interverranno 
alla prossima Cena degli Auguri, sarà comun­
que pos..'iihi!e acquiswre, con un contributo mi­
nimo, la pubhlicazione presso la cancelleria 
della Contrada. 

Il coro di San Marco: giovane ma promettente! 

D 
a ciret due anni si (:o costituito anche nella nostr:l Contrada un 
coro, nato casualmente allo scopo di pant:."cipare :llIa manife­
stazione gir<lffina -Rassegna della Canzone senese� e conso­

lidatesi quest'anno in occasione della 3a edizione. Il coro della Chioc­
ciola riunisce persone con esperienz,t c principianti, con annonia ed 
impegno di tutti i componenti accomunali, oltre che dall"amore per 1:1 
Contrada, da quello per le antiche mdoclie scnesi. Come tutte le espe­
rienze elle si vl\'ono all"interno della Contrada. esso è seT\ ito a ria\·\·i ­
cinare persone che per v,lri motivi \ ivono un po' ai margini di essa. 
ma sopr:lttutlO i noslri appuntamenti per le prove sono diventati oc­
casione di incontro per il piacere di stare insieme in Soci<.'tà, tr.l un 
coro ed una risata, un crostino cd un bicchierino insieme al bm"is­
simo Fabio, che con pazienza e professionalità ci seguiva e ci guid:l\"a. 
La nostra Contrada non è cen,lmcme nota per il hel canto, ma que­
stO coro nato un po' per ca.'>O. non ha certo sfigur:no confront;mdosi 
con quelli dì contrade chc hanno una lunga tr:ldizionc canora !!! L·e­
dizione di quest'anno poi ,I\'c\"a una sede fuori dai canoni di con-

trJda: l:! Saf'J S.1'io del Santa /\Iaria della Scala ed il pubblico aveva ri­
sposto numeroso, <iffollandola; nella sal:! di mtesa era\·:lmo luni molto 
emozionati. :mche se scherzavamo per attutire la tensione; personal­

mente ero reduce da un·influenza ed a\evo una -fìl"a- da morire, ma 
nel momento 111 cui sono salita sul palco, non ho più pensato.1  niente, 
solo a seguire diligentemente le indicazione del caro Fabio. E· a lui 
principalmentè che dobbiamo tutto, per l'amore con cui ci ha seguito 
e per J"entusiasll)o con cui ci ha slimol:no a dare il meglio per lX'n fi­
gumrc, come sembra .�i'l avvenuto alla luce degli applausi calorosi e 

clei consensi ricevuti. Personalmente la ritcngo un esperienza molto 
positiva e spero cbe poss.a cOlUiOlidarsi nel tempo, mag.1ri con I·ap­
porto di qualche voce più ··gio\":me" che potrà tr<.smettere alle future 
generazioni questa pane della cultur.l della nostra bella Siena. Il coro 
è apcno a chiunque abbia \oglia di prov,lrc questa esperienza: ci 

aspett;t la prossima edizione, in Giugno nel suggestivo scenario di 
Pi;l7..2.a Provenzano!!! 

Paola Maggi BeUacci", 
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Specchio dei tempi 
o curo di Marco 

I
l 1998 è onmi 
agli sgoccioli e 
con il lO dicembre 

anche ranno contra­
daiolo si è chiuso 
passando il testimone 
a quello successivo. 
l'uo· quindi essere 
opportuno avanzare 
alcune prime brevi 
osservazioni su due 
momenti di un qual­
che rilievo riguar­
danti il mondo del 
Palio. 

ul 
FlNAL!1ENTE VI CI IfO PRESO 

È MA bi FINIRLA f)1 FA!? FC/O!?I 
PoLLO 06#/ A PER 

I. Tutti ricordiamo le 
polemiche (que­
st'anno ancora più 
aspre del solito) che 
hanno falla seguito 
soprallulto al Palio di 
AgostO. Non voglio 
tornare in argomento 
per bUlla re altra ben­
zina sul fuoco, anche 
se certi intervemi di 
taluni personaggi (tra 
cui l'ormai ban�d­
mente prevedibile 
ma non per questo 
meno intoller.tbile 
ZeffìreHi) meritereb­
bero l'impegno di 
una severa risposta, 
ai vari livelli, che non desse spazio né tregua 
ad alleggiamenti la cui strumentalil:à è supe­
r-tta solo dalla pretenzione di voler trinciare 
giudizi su un qualcosa, cioè la nostm Festa, 
che non si conosce affatto nella sua vcm es-
senza. 
Non nego certo l'oggettiva gravità rappresen­
!ata dalla morte dei cavalli dumnte la corsa del 
Palio e seguo pertanto con estremo interesse 
tutto quello che ancom si cerca di fare, so­
prattutto a livello di autorità comunale, per au­
mentare la sicurezza di persone e di animali. 
In questa linea osservo che si sta lodevol­
mente sperimentando una nuova copertum a 
San Martino che dovrebbe presentare una 
maggiore capacità di assorbimento degli uni; 
così come è in avanzato stadio di appronta­
mento il progeno di favorire, con contributi 
pubblici, gli allevatori perché comprino ed al­
levino cav:illi che presentino cene caratteristi-

PC/IfD 

che fisiche ritenute dagli esperti di maggior g;l­
r-tnzia per le corse nel campo. Risulterebbe al­
tresì che sia all'esame delle competenti :tuto­
rità la proposta di una ditta specializzata in 
merito ad una diversa conformazione del 

"tufo": anche se, su quest'ultimo argomento, 
l'intenzione sembrd quella di voler procedere 
con particolare prudenza vista l'estrema deli­
catezza dell'argomento. 
Tutto quanto SOpI"'J. va bene, come possono 
andar bene altre idee e proposte ragionevoli. 
Quello che però voglio osservare è che se 
tutto ciò che è possibile fare, è doveroso farlo 
(e non solo per dare una risposta agli accusa­
tori di turno, ma soprattutto per interpretare al 
meglio lo spirito della Festa), dobbiamo pe­
r.lltro avere b consapevolezza che oltre un 
certo limite non possiamo andare, né alcuno 
può pretendere che si vada. Il Palio non può 
diventare una pura rievocazione storica, ma-

�ari :J.uspicabilmcntc da svolgersi su una 
··pista" diversa e meno pericolosa di quanto 
non si:1 la Pi:lzza del Campo. Né vale ["argo­
mentazione che il Palio è sempre C"".Imbi:lto nel 
tempo, via \'ia ,Idanandosi alle varie esigenze. 

In un mondo che globalizza tutto e tuno tende 
ad omogeneizzare. la difesa di ct'ne ··partico­
larità" non ostacola il processo di sviluppo. m:1 
dà la certezza che, in tutto questo nostro cor­
rere. hai comunque e sempre un radic:unento 
sicuro, uml tua identità. Ed è questa soggetti­
vità che, nella sua vera sostanza, non può 
scendere a compromessi: questa soggettività 
che f'l sì che il Palio sia questo e non un':lltra 
cosa, che le Contr:lde siano queste e non 
un'al1m cosa, che la città di Siena - e lo dico 
senza relOrica ma con critica coscienza - sia 
questa e non un·altra cosa. In altri termini. do­
vremo ad un certo punto pur fermarci e dire 
agli altri (richiam:mdo. anche se in termini 



forse arbitrari, il testo di un capolavoro di un 
grande scrittore e drammaturgo italiano) che 
il Palio "così è (se vi pare)". 
2. Si parla nuovamente di modific;tre il Rego­
lamento per il Palio: ed io, automaticamente. 
assumo un atteggiamento difensivo, da gioco 
all'italiana, per cui prima regola è non perdere. 
St:Conda regola è provare a vincere. In chiaro: 
temo sempr(' che ogni Gl!nbiamento, se non 
ben m�-dit:tto e se fruito di emotività quand'an­
che non di interesse di parte, possa condurre 
ad una situazione peggiore della precedente. 
L'argomento principale delle discussioni sar:ì 
probabilmente quello solito: e cioè il pro­
blema della giustizia paliesca. intesa nella 
complessità della procedura istruttoria. del­
l'organo giudicante e della fase di impugna­
zione dei pf(J\'vedimenti adoltllti. \ 
Per quanto valga, è mia personale e convinta 
opinione che, in linel! di principio, la gestione 
della giustizia paliesca debb.t rimanere di 
esclusiva competenza del Comune. Le Auto­
rità Comunali potranno anche err:tre nel 
prendere le decisioni di propria competenza: 
ma viste certe reazioni - di contrade e con­
trddaioli - assolutamente in3ccetlabili nella s0-
stanza e ndl:! fonn3. mi tro\'o sempre a do­
mand:lrmi, con timore. cosa accadrebbe se le 
stesse decisioni venissero adottate da un or­
ganismo diverso, peggio ancora se (come .. 1-
cuni propongono) formato all'interno del J\la­
gistrato o comunque nominato. anche ::'010 in 
pane, d;tl i\lagi::.trato stesso. 
Cl.:rto: l'istniltoria dei fatti può sempre essere 
migliorata. anche::.e ritengo di poter afferm:lrl.: 
che da tempo le relazioni dei Deputati dell:t 
Fest:l sono in genere redaut: in modo tale d:1 
rendere pienamente conto di "ogni circo­
stanza che meriti rilievo o che richieda prov­
\'edimenti- (così come dispone I·art. 92 Ikg. 
Palio). Al riguardo posso semmai o::.servare 
che non sarebbe forse male se. prima dell:t 
fa.'>C decisionale, 1'3utoriti"1 comun:tle sentbse 
personalmente i Deputati ::.Ie�::.i, considerato 
che vi sono evidentemente ::.en::.azioni, valu­
tazioni, punti di ragionamento che non sem­
pre è possibile riprodurre o comunque rife­
rire esattamente nella rclazione scritta. 
Quanto poi a]]":lutorità competente ad irrog:lre 
le sanzioni. eccezion f:!Tta per la "censur:a" che 
è inflitta dal Sindaco. ogni altre punizione 
"rient"l nella comlX'tcnza esclusiva dell"Am­
ministrazione Comunalc" (art. 98 Reg. Palio). 
cioè a dire dell:1 Giunta i\lunicipale. La .scelta 

del Hegolamento è quindi nett;l: solo la Giunta 
Municipale ha la competenza (definita ap­
punto "esclusiva�) di applicare sanzioni a ca­
rico di contradc e fantini: nessun altro org:mo 
ha t:tle competenza, neppure il Consiglio Co­
munale. di fronte al quale è pe"tltro ammesso 
il ricorso avverso le decisioni della Giunta. Ed 
è forse qui che il meccanismo può apparire 
non del tuttO s{xldisf:tcente, soprattutto a chi 
pardgona la procl..->(]ur:1 della giu::.tizi;t paliesca 
ad una procedura giurisdizionale ver:I e pro­
pria, mancando perdhro in (;lI modo di con­
notarla anche di quelle caratteristiche della ge­
stione amministrativa della Fest:t che da secoli 
fa capo (e carico) :t1l'Ente Comun,tle. 
Alcuni anni fa, ci fu invero un periodo in cui 
il Consiglio si era arrogato il diritto di inflig­
gere autonome punizioni. mtravef::.O il mccc;t­
nismo di ridurre l:t grdvità della sanzione ap­
plicat:t dalla Giunt:t: ad esempio riducendo l'e­
sclusione da due palii ad uno. oppure 
sostituendo la squalifica con la deplorazione 
(o l':tmmonizione, in caso di fantini). Ma ciò 
da un l,no aveva reso l'aub consili:tre come il 
luogo dei più svariati e inaccett:tbili compro­
messi. d:tll'ahro latO costituiva una chiara vio­
bzione del Regolamento. 
Giustamente quindi si:tmo d:t un po' di 
tempo ritornati ad una applicazione 'pill ri­
gorosa del Regolamento .�tesso: con LI (;on­
seguenza chc in sl'de di ricorso il Consiglio 
Comunale non può modificare la sanzione in­
flitta dalb Giunta. ma può solo llCcogliere il 
ricorso stesso ed annullare del tutto la san­
zione. co::.ì ricono::.cendo il soggetto (con­
tr:lda o f:mtino che sia) come non punibile 
per i btti comc::.tati. 
Possiamo dunque senz'altro incominciare a 
penS:lre a come eventualmente intervenire su 
quest'ultimo aspetto della procedura riguar­
dante la fa::.e di impugn;tzione delle delibere 
della Giunta. A mio giudizio, peraltro, do­
vranno comunque tenersi presenti i seguenti 
due punti: (a) che la fase di irrogazione delle 
sanzioni è un momento sì di Mgiustizia" palie­
sca. m:1 :Inche di "'gestione" - nel senso pi(:1 
ampio - della Fe::.ta: (b) che pertanto. poiché 
il Regolamento dci Palio affida specificamente 
la "gestione" della Festa al Sindaco e alla 
Giunta Municipale. appare corretto che ai me­
desimi org:lni comunali lo stesso Reg. Palio af­
fidi altresì l"applic<lZione delle norme della 
"giustizia� paliesca. 
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Chiocciolandia 
lA MADONNA E lA CHIOCCIOlA 
'\'on si tr.l\la di scaramanzia, né di reperti 
::.torici. né di aneddoti contradaioli, ma 
bensì di un opera a tempera di cm 50 x 35 

realizzata nel 1997 da Romano Guantini in 
edizione numer.tta con copertina persona­
lizz:tui per b Contrada, r:Jffigurante una 
Madonna con Bambino e Chiocciohl, 
rne::.sa in vendita presso la nostra Cancel­
leria in occasione di queste Feste Natalizie. 

UN MUSEO PER LE CHIOCCIOLE! 
Vogliamo rammentare a tutti i chiocciolini 
che prosegue la r:lccolta di chiocciole di 
tuni lipi. realizzate in qu:tlsi;tsi materiale, 
pill o meno strane per la gr.mde vetrina 
che stiamo realizzando nel �Iuseo della 
Contrada. La 'etrina in marmo e cristallo 
sard posta a]]"jnterno delle sale museali e 
conterrà decine di chiocciole n:llurali e 
non. numerate, donate dagli stessi contra­
daioli. di cui a latO in un apposito libro p0-
tranno essere collegati i nomi con i numeri 
esposti. Sarebbe opportuno :tnche indicare 
hl prm'cnienz;t dei vari pezzi della colle­
zione. Nell'occasione ringraziamo tutti quei 
chiocciolini che hanno già aderito a questa 
iniziativa. per la storia la prima chiocciola 
è stata offerta da Chiard e Donatella Masi 
alla memoria del padre Socrdte. 



Siena I città del Palio 
di Ermanno CORTESI 

S
iena. citlà del Palio. A par­
tire dci 'luci v(.'Cchio car­
tello che si inconl�1 sul· 

l'Autosole poco prima dello s\'in­
colo per Siena. �pt.-s:.o accade di 
\{.-'dere b no:.tr:.. cinl così indi­
CH:I c riconosciut:l in IUll0 il 
mondo; luttO .IU;ICCIIO. come i;(' 
b città, il suo nome. la sua na­
lUi.! f�ro un:1 Cfr..:1 �Ia. �on 
si legge però - ciII?! anche dl'] 
P:llio -che ]x:r qu.iTllO lo.,i corra 
di �lilo due \olle :11I':lOno. la· 
sciando co�ì spazio anche ad un 
S;ICCO d'allri avvenimenti il più 
dbp:lrati possibili. cu'attcrizz:I in 
rnanierJ indelebile l':mim:L :.te:..'>:. 
di qllesl:. città, regola i mOlllcnti 
della W:I dei propri e1l1aclini ( e 
non abit:lllli), della tlltti i !empi 
ddla cosiddetta vita chill:. 
Non si legge dunque Siena, cinl 
del p:rnforte. del �lonlC dci l'a­
schi. delI'Universit:'. ma h • ."nsì il 
panfone t: di Siella, il Monte è di 
Sh:na, l'UlliH;,r..it� è di Sicn:1 txJ 

in que:.ta differen7':1 gr�lInm:lIiClle 
io contenuto tuno il :.cElSO deJb 
differe1l7':1 l\lille t:d :lllCQra mille \'Olte è capi­
t:no c clpita di -.coprire qU:IJ\lO cono...ciute 
siano questa ciu� e la sua F(.�a nel mondo in­
tero da a ... pt."Iti pIÙ folclon...tici come le bandiere 
delle Contr:ldc nei rhotor:mti di "uo\'a York o 
\'ilbggi \:u,"::mLC nei C.·u'aihi, o \etrine di negozi 
a Londr:1 e Parigi interamente dc:.-'dic:ne :1 noi, 
oppure da aSiX'tti pitl culturali come quelli di 
(Utti i libri sul 1':llio richie..,ti da scuole ameri­
cane, itali:mc, inglesi od :ippassionali sp:u'Si od 
ancora :u\lIali come b quantità di contatti dii 
l'ilI lontani angoli del mondo riccvuti i siti In­
ternet del Comune e così via, Se questo da una 
pane è bene, dall'altra è male, la luce dei ri­
flettori spesso acceca e mette in luce ogni più 
piccolo difeuo, esponendoci spesso ad un vo­
lume d'interesse anche benevolo t:tlvolta che 
Siena, le sue str::lde, la sua PiaZz.l e le sue Con­
trade non possono reggere ancora a lungo; le 
dirncnsioni del Palio ci Sl:anno soffOClndo, 01-
treché ci espongono a tutti gli attacchi possibili, 
Pero permcnelemi di dedica.re questi piccoli 
cinque minuti dell'odio ad un allrO problema, 
Gli attacchi esterni al Palio ed alle Contrade 
sono sì pericolosi, ma poiché stupidi - in 
quanto dettati d.ll'ignonIn7..:l delle cose reali­

o strumentali - per sfnmare un po' di quella 

luce dei riflenori o delle tek,'cunen.: -.,ono de­
stinati a fallire; ...e del Ir:J�iCO Palio d'Ago:.{O la 
fOio più pubblicila dai giornali è ri \ bte inter­
nazionali è qudb di SarJ.h F(.'l):uson chL' ,>i 
metle le mani nei clpelli, hanno gi� ]X'IW, 
Quelli che io giudico \er.unente p.;'ricolo...i ..ono 
gli �J.tIacchi dall'interno, quclli de"linati a L';lm­
bi:ire il camtterc dclb CiH:ì, a ,>natur::lrne l'a­
nima: già millt: cose sono cambiale da qucl 
palio in bianco e nero che da piccolo ho avuto 
la fortuna di conoscere, ma oramai è inutile 
pi:mgere <;ui ritmi e lllodi delb vita moderna 
che mal si conciliano con il m(:dievale tem]Xl 

dci rione, il prucc:-.so di spiamamenlo dclh: 
contr:lde dal loro naturalc alvcolo è gi� molto 
avviato e irl't;'\'er.-ibile, t:lmo \'ale COll\i\'erci nel 
migliore IX>..;:-.ihi1c dei modi. Quello che da 
buon ultimo mi ha fatto infcrocirc è st:IIO il coro 
di lamenli, proh,�'>tc, imettive da p:u1e di abi­
tanti della ciuà contro le ecc<. ....... Ì\e chiusure di 
strade da pane delle Contrade in occ-J.slonc 
delle loro Fe:.le e sopraltutto iX'r il tempo di 
chiusurJ. dedic-J.to alle Cene ddl:1 \'iUOri:l, 
OOOH! r.ia Siena è b Ciu� del 1'.llio o di qual­
che allm cosa? Solt,mto in extremis abbiamo 
potuto otlenel't;' di cenare nel Rione lo scorso 
anno, perché non corre\":uno; COS:I dohhiamo 
fare se non abbiamo una Scxict� con i gi:lrdini 

all'apeno per cinquecento per­
sone, dobbiamo cen:lI'\;' a ca:.a 
perché non �i corre oppure :m­
dare al mare oppure", 
Inoltre pen'>are <ldes..,o che le 
Cene delle Vittorie '>lano ;;o1t:1l1tO 
un:l cen.1 è riduui\'o e <;1Y.lRliato, 
luui nel lX!ne lo' nel male pen.s.:l­
no che ... i tr::ml di \"Cre e proprie 
feste della ciu�, con criteri di 
import.m7 ... 1 .i'>.solul:l nel panor:l­
ma altrilllt'nli Wigio di :I\'veni­
menti: ma comunque non è nem· 
meno que<;lo il punto \ero della 
questione: a Siena aumenta sem­
pre di pill il numero di 1"010 ahi­
t:mli -che con lrapp:1 faciloneria 
indiehi:lmo come "stlldenti" - in 
realt� aumentano quotidiana­
mente coloro per i quali in Siena 
le ContrJde r::ippre ... enlano sol­
tanto un di:.turlx>, che non parte­
cip:mo, che non sono, che non 
hanno voglia, che hanno ,I:! la\'o­
r::lrc L-'CC L'CC: :.pe"'� non ba ... u 

na'iCere .ill'interno di .Ultiche 
mur::t per e:;sere -.elle,.,i, t.mle e unte per,.,cme 
pro\Cnicnti da lontano -.ono pill ')Cne�i di t:lnti 
nati sulle bslre, c�re di $i(;'n:1 forM.· è un.1 
.,t:uo di animo e non un ccnilìelto, 
Pcr cui a qu:tlunque co�a, in un:! --ona di 
nuovo luhr,me<;imo, ci '>Ono mdhidui ... ubito 
pronti a protestal't;' in ogni s<--cle perche le Con­
IrJ.de de!Urpano i palazzi con le loro lmilto­
nelle, perché loro hanno pagato il hollino, {X:r­
ché dC\'OIlO :!Ilungarc la IXI!"OSl;,'Agi:ua, perché i 
tamburi di.-.turbano ai giardini i bambini ncl 
C:llTozzino, perché in contr::ld<l canuno tìno a 
tard:1 notte, perché qu:mdo passano ({KC:1 

sc:l1ls,arsi (' vi:l! 13en trhte sareblx· que�ta Città 
se non :t\'csse :t\'UIO le Contr:ide, che e ... is\ono 
in r:igione del Palio l" non per fare i hi'>cheri 
per i turisti, il solo penS:lre :Id un:i \ila di dt­
ladina di prmineia annoiat:!, <;iX'ma - �n7.a il 
(';llore della \ita in comune dato d:11 I{ione 
prima, dalla Conlmda poi - ma inH.'CC lutta 
chius... in piccolo ef,'O centri, mi LI 'l'nire il \01-
lastomaco, 
Siena è la dtt� del Palio. n1<l iX'r '>Opr:I\'\here 
paliescamenle ha hi<,Q�no chL' le Contmde 
o:mlinuino a svolgere la loro funzione territo­
riale e di punto di riferimento quotidbno per 
i sene�i. con !'impegno di tlUli noi, con la scn­
sibilit� necesS:lri:!, 



I vaticini di Cassandra 
di Maria Anlonletto PECCIANn 

L"me"to sul pollaiolo esU",a, ovvero 
effetti dello ottimo governo;1I c",,,Pttg"a. .. 

F
orse qualcuno si ricorderà dei moniti 
lanciati, tra il serio e il faceto, (bile pa­
gine di questo giornale, in S"<lri:lle oc­

C'dsioni, sul pericolo incombente su una citlà. 
la nQStrJ.. la cui campagn:l, tr.l le pill belle del 
mondo, si avvia :.d assomigliare sempre pill 
:ld un parco di divertimenti organiZZ3ti di cui 
possiamo riassumere, così, le caratteri�tiche: 
- Paesaggio: piscine e campi da tenni.-; che oc­
chieggiano sempre più sfacciatamente tra viti 
e olivi. vecchi poderi lir.ui al lucido e p:uinati. 
catene :ltringresso di interi paesi tr:lsformati in 
rebis, campi da golf mcambenti. 
• Attivilà: mascherate varie in costume in ogni 
periodo dell 'anno, con punte m, ....... imc non in 
carnevale ma in piena stagione turistica, C'.lcce 
al tesoro alla ricerca di personaggi orm:li ra­
rissimi quali contadini e polli. 
A chi non ha capito niente cb questO riaSl>un­
lino consiglio di and:lT:;i a rileggere i vL'Cehi ar­
ticoli, quantom:li attuali, o di farsi un giro per 
le nostre campagne e paesi. Se vi \'eni�t! d:1 
pi:lngere, però, l:isciate un po' di lacrime per­
ché Cassandra. come \i a\-evo preannunciato, 
è 01'3 costreua :1 parlarvi di Siena, la nostra dtt?J. 
.. e iii cifla 

Quando Cassandr::1 \'aticina\"a che l'assedio 
alla città. per quanto partito da lont:lno. 
avrebbe, prima o poi. fatto sentire i suoi ne­
fasti dfeui anche dentro le mura, fOl'>e :Ivrete 
pensato che quel Mcorvaccio del malaugurio" 
es:.Lgemsse o. non a tono, \'i sarete senliti r.lS­
sicurati dalle tante leggi e leggine sacros..1nte 
che tutebno i monumenti e che, in teoria, ren­
dono inlOccabile un:! città inserita nel patri­
monio mondiale dall'UNESCO. 

Forse, anche se, o proprio perché, f:lle tuni 
i giorni le stesse strade. \'1 è difficile :lccorgeJ'\'i 
dei cambi:l.I11enti. E' come quando qualcuno 
rivede uno dei vostri figli. che per voi sono 
sempre bambini. dopo molto tempo e \'i dice: 
MCom'è cresciuto, com'è cambiato, è già un 
uomo!- Solo allora anche voi lo gU:lrdate da\'­
vero. per quanto lo vediate tutti i giorni e vi 
accorgete che, accidenti!, è più alto di \'oi il 
b.ambino ... , ha già la patente, la fìd:lnzata e si 
sia iscrivendo all'Università. quando solo ieri 
lo accompagn:i\'ale :lll'asilo e dovevale pulirM 
gli il moccolo d:11 Il:iSO. 
E allom. prov:nc a guardarle le str::lde che ve­
dete tutti i giorni.. 

La botteg:l del pollaiolo, del pizzicagnolo, 
delle .!>toffe, del fìor.lÌo. la merceria, b bustaia, 
il fabbro .... hanno cambiato più \'Ohe deslin:l­
zione e non ve ne siele accani o. forse, come 
me, all'inizio, \'i siete diveniti ad immaginare 
cosa ci avrebbero falla in quel fondo vuoto 
che st:IV:IOO meHendo a posto. Ormai non c'è 
più gusto IX'rché la destinazione del fondo è 
sempre scontata. 
Lontano dal centro qualche bottega degna di 
queslo nome b si può ,InCOr::1 trovare ma vi:1 
di Città, per esempio, voi la riconoscete? Vi 
riesce be:lJ'\'i della prospettiva della leggera 
curva descnlla dal Palazzo Chigi, per quanto 
tUIIO �ripulizzilo� di recente? Bisogna proprio 
camminare L'On il collo intiriz;wo, il capo in­
dietro e gli occhi in su, per non essere distolti 
dalla distesa di bandierit1e, calendari, posters, 
vasini, vaselti, p:lste tipiche(°) di tutti i colori 
e fogge, dal viola al fucsia alle forme erotiche, 
bocce (' boccette (.'On improb:lbili grappe e li� 
quori inverosimili, dolci, biscotti e oggettistiC"'.1 
e quintali di pllccottiglia che solo fanta ... ie per­
verse possono :Iver concepito, 
Quindi, non solo le nostre strade sono inico­
noscibili e poco gooibili perché tappezzate di 
schifezze. non solo non c'è pill una bollega 
per farci 1:1 spesa. ma non c'è quasi più un ne­
gozio deceme e s;:ll .... o rarissimi clsi di antiquari 
o anigiani \t:ri, non c'è niente di tipico nean­
che per i turisti perché i souvenir di paccot­
tiglia sono ugu:lli in tutte le città e imbnmen­
dole fanno sl che tutte le città sembrino 
uguali. 

Sinceramente non so spieganni come le am­
miniSIr::lzioni pubbliche po.�no fare scelte di 
politica turistic:t così poco oculate. Noi ( mi 
permetto di :Issociarvi al mio lamento) ciu:l­
dini siamo scontenti perch{! ... tiamo perdendo 
la no ... tra città. le nostre abitudini, i nostri ritmi 
di \ila. Forse non gliene frega niente di noi e 
delle no.,tre bcrime p:ltdiche sull'estinzione 
dei pollaioli coi loro fegatini. i polli gnudi ap­
peSi e le ce�te d\lo\':I. tanto da anni stanno al 
Gllduccio dei nostri voti sicuri e pensano di 
poterci far ingozzare ogni COs:.I, M:I i tmisti? 
Sono da\'\"ero (.'Ontenti di trovare tutte le cillà 
uguali? Sono dawero conlenti di esser consi­
derali degli imbecilli ai quali si può profferire 
un �cazzelino� fucsia come pasta tipica ? 
La gente Sl:l cambiando, il mondo sta cam­
biando. Tr.1 un po' tutti potranno farsi un viag­
gio vinuak in una Siena ... gombr.:1 di orpelli e 
trodi allr:l\erso il computer c chi glielo farà 
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fare di \'enire a farsi spennare d,II vi\'o, non 
d:li pollaioli eSlinti ovviamente, in un poslO 
che di vero e vissuto ha ormai ben poco? 
Siamo sicuri che Str:I\'olgere l'aspetto e la vil:1 
di una città imer::l, mand:lOdo la geme a fare 
la spesa negli anonimi e orrendi centri com­
merciali in periferi:1 e lasciando nel centro Sta­
rico solo negozi �acchi:lppa[uristi", sia il mi­
glior mooo di costmire il futuro? 

1.:.t grandez7..a e 1:1 bellezz:t senZlI uguali di 
Siena è sempre stata la continuità 1m il suo 
grande passato e il suo presente, il suo essere 
viva e vissuta e vivace da secoli. Non svua­
ti:lmo le slrade dei bambini, dei vecchi che 
vanno a fare la spesa, delle chiacchiere agli 
usci delle botteghe, non lasciamo che le oon­
di�rine, i cocci, le sciarpe delle squadre di cal­
cio e 1:1 pasla fuc:.i:t ci caccino dalla nostr.l città. 

"Cbe nei potleri ci stallo aie e 11011 piscilze, che 
i polli possano razzo/are Ilelle aie. cbe I co,,­
tadi,,1 possLmo riportare a lJelldere i polli iII 
cfufÌ, che si possL11l0 rll·'('llere i polli gmuli ap­
pesi ai gallci del pol/aiolo!" 

(0) La cosiddetta pasta tipica venduta in ceni 
negozi assai originali, nel senso che c� ne 
sono non so quanli tuni uguali. merita una 
nOia di approfondimento a conferm:t della ti­
picità del prodotto. Chi di voi non ricorda i 
pmnzi domenicali, clIcinati con perizia dalle 
mani sante delle nostre nonne, a base di fll­
manti zuppiere di farfalle viola? I fllsilli blu 
elettrico erano riservati. LIl\ece, lille feste im­
ponanti e gli spaghetti fucsia ai compleanni 
delle femminucce di casa. 
1.:.1 pasla "erotica" è :.empre slata meno ca­
mune. Bandita dal1:t maggior pane dei deschi 
familiari, almeno quelli di moriger.lI:l tr::ldi­
zione cattolica, e riservala alle cenette tr.l­
sgressive di gruppi di giovani, dO\'e, in as­
senzll dei genitori, si infmngevano svariate re­
gole, tabù e comandamenti. quali "non 
fum:lre", Mnon forniC:lrcM, Mnon mangiare pasta 
erotica" e via di seguito. Consider::lOdo, però, 
che ci troviamo in una regione di comunisti e 
mangia preti, lo Stesso Zeffirelli non :Iwebbe 
problemi nel confermare che la pasla e�ica 
può t!sscre definita, su basi storico-politiche­
socilili fondate. uno dci proootti più r.lppre­
sentativi della cucin:1 tipica senese. 
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San Marco News 

AUGURl 
Anche la redazione dell'Affogasanti desider.t 
esprimere i migliori auguri di Buone Feste a 
tutti i suoi lettori. Che per i chiocciolini il 1999 
sia un anno all'insegna della lanto sospir<na 
felicita (leggi "Vittoria"). 
E un augurio per il nuovo anno - se permet­
tete - ce lo facciamo anche per noi delb re­
dazione: ci auguriamo di essere impegnati 
nella bvorazione di una (ma anche due) edi­
zioni strJordinarie di queste pagine. 
Come diceva Totò: �abbunclantis abbundan­
tian"· . .  

WTfERIA 1998 
Il biglieno risultato vincente l':ullluale 10Ileri:! 
della Società S:m J\larco è il numero 1754 
compreso nel blocchetto venduto da Giorgio 
Prosperi. 

8RACCw.ETI1 
Nel ringraziare timi coloro che h:mno già ade­
rito :!Ila nostra iniziativa di rivernici3re i vec­
chi braccialeni, vogliamo ricordare li chi si 
volesse aggiungere impegnandosi o presso 
l'economato della Conlr.lcla o portandosi il la­
\'oro a casa di contattare Ricc:!rdo Bonucci. 

NEONATI 
Per quanto sia passato poco tempo d;llIa pub­
blicazione dell'ultimo numero dell'Affoga­
santi. siamo lieti di accogliere nella grande fa-

miglia della nostra contrada un buon numero 
di neonati. 

AUGURI a: 
MARCO VIANI di Roberto e SperJnza Iommelli. 
SARA FIEl\'GO di Lorenzo e Cecilia Lolini. 
EDOARDO MINI di Alessandro e Ibria Corsi. 

LAUREA 
CongrJtubzioni alla nostr.J Vice Cancelliere 
TIZIANA MACI-IETn MARTELLI, redanrice di 
questo giornalino. che ha conseguito b lau­
rea in Giurisprudenza. 

PROTETIORATO 
Siccome siamo giunti alla fine dell'anno so­
bre, tutti i contr:aclaioli che avessero inten­
zione di \'ariare tipo di protettorato, quote. 
conti correnti di addebito oppure di dare de­
lega alla Contrada per l'addebito dello stesso 
sono pregati di contauare la Cancelleria. 

AAA REDAlTORl CERCASI 
La redazione dell'Affogasanti cerC:I chioccio­
lini e chioccioline armati di buona volontà 
che abbiano voglia di collaborare alla realiz­
zazione del nostro giornalino. 
L'Affogasanti è uno strumenlO impanante per 
la Contmda e per farlo funzionare al meglio 
c'è bisogno di Tante voci, o meglio, penne 

-

AffogaSJnli 
ti Giorr\J.k: di Soln ,\t�rro 

pef l lesll: SonkJ CorsI,Ermcrroo CO<te$.St.QnO Focacl. 
Ma;:srno LoTtI. lizIano Mochelt!. PooIo MoggI BeIoccn. 
l?obe<Io MorMeI. Mork:l Antonietta PecClanh,MaurIzio lo.Aonl_ 
per le loIogrclle: Ard'lMo dello COntrodo dello O'*x:cioIa. 
MoI.ro A.,.-.esoni. Foto BeIlt.Augusto MottIoII 
pef le vignette: Corto Cerosoll 
N<lIIzzozIone: l'"IUCNO � -SIeN::l 
poogetto grolico: AI'=' Tlc6Agenzio COIeido.Siena 

àampa: Centroo/fsetT-Siena 


